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L’INDUSTRIA CHE FA RIFLETTERE
di Antonello Di Mario

L’industria arranca e la ricchezza nazionale ne soffre. Le
cifre fanno storcere la bocca. Ma circolano anche idee che
possono far ritrovare il sorriso. Nell’ultimo trimestre per la
manifattura “in senso stretto” si è registrato un calo dello
0,8% nel valore aggiunto, mentre  “a livello macro” la dimi­
nuzione è stata dell’1,2%. Sono numeri che tengono fermo
il Pil, nonostante una lieve crescita dell’export. A fine agosto
il direttore del Sole 24 Ore, Roberto Napoletano, con un ef­
ficace editoriale che ricordava gli affidamenti del ministro
Pier Carlo Padoan, ha invitato a costruire il futuro del Paese
“con un mix di misure strutturali (detassazione del salario
di produttività e riduzione del cuneo fiscale, riforma della
pubblica amministrazione) e di misure mirate (superammor­
tamento, leva fiscale per l’innovazione,con l’industria 4.0, e
per l’edilizia) che contribuiscano a rilanciare gli investimenti
e le opportunità di lavoro”. Oscar Giannino sulle colonne de
“Il Messaggero”, a inizio settembre, ha fatto presente che
entro il 20 ottobre dovrà essere presentata in Parlamento
la manovra finanziaria per il 2017. “Al Mef –ha consigliato
Giannino­ devono trovare il modo di confezionare entro
qualche settimana uno schema progettuale senza prece­
denti nella storia italiana, su cui avviare per 10­15 anni il
progetto Casa­Italia di messa in sicurezza del rischio si­
smico e idrogeologico del nostro Paese. Uno schema che
incardini procedure di legalità, catene di comando in equi­
voche,eccellenze professionali e realizzative private, e do­
tato di capacità di valutazione degli impatti dei progetti
secondo metodologie standard dei mercati. Tale da mobili­
tare negli anni non solo i 6­7 punti di Pil complessivi di ri­
sorse pubbliche necessarie,ma da coinvolgerne in maniera
credibile molte private”. Infine, il ministro Carlo Calenda che
è andato a Cernobbio a presentare il piano Industria 4.0 al
Forum Ambrosetti,concluso lo scorso 4 settembre. Secondo
il titolare del dicastero dello Sviluppo economico i pilastri
del piano, che costituirà la parte integrante della Legge di
Bilancio, sono: gli incentivi fiscali alla ricerca,innovazione e
agli investimenti; la ricostruzione del Fondo centrale di ga­
ranzia; il lavoro sul salario di produttività; la selezione delle
università d’eccellenza. E’ evidente come occorra costan­
temente riflettere sulle politiche da realizzare per difendere
e rafforzare il ruolo del Paese come grande produttore ma­
nifatturiero, dato che l’Italia rimane il secondo Paese indu­
striale d’Europa. Fabrizio Onida e Gianfranco Viesti in “Una
nuova politica industriale in Italia. Investimenti, innova­
zione,trasferimento tecnologico”, una ricerca Astrid edita da
Passigli, ribadiscono come il dibattito sulle politiche indu­
striali,in ambito nazionale, sia stato in genere debole. “A
confronto con gli altri partner europei –osservano i due­ alla
politica industriale italiana sembrano mancare una visione
del futuro dell’industria,che orienti le decisioni delle imprese
e un centro decisionale dotato di potere d’intervento e di
capacità tecnica di alto livello”.Ecco perché occorrono poli­
tiche e progetti per definire una vera politica industriale per
l’Italia che sia all’altezza dei tempi. E’ fondamentale riflet­
tere su come ritrovare il sorriso e anche la ricchezza di un
tempo.
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RRIPRENDIAMOIPRENDIAMO
da dove eravamo rimasti

di Rocco Palombella

AA
bbiamo detto che fa­
remo il contratto. Su

questo impegno ci siamo
salutati a luglio e da qui ri­
partiamo. 

LL
a convocazione delle
segreterie unitarie pre­

vista per oggi serve pro­
prio a determinare le
condizioni affinchè il ne­
goziato tra noi e Feder­
meccanica­Assistal possa
riprendere in modo utile,
costruttivo e soddisfa­
cente per ambo le parti.
Dobbiamo fare in modo
che sia rispettato il mo­
dello classico di rinnovo
contrattuale e far sì che
sia possibile allo stesso
tempo aprire a innova­
zione, decentramento, svi­
luppo della produttività,
accrescimento del salario.
Questo significa assicu­
rare una quantità econo­
mica, attraverso il primo
livello, a tutta la platea dei
lavoratori metalmeccanici
interessati dal rinnovo  e,
poi, favorire per davvero
la contrattazione di se­
condo livello, sia essa
aziendale, o territoriale. Il
primo livello, in un modo o
in un altro, deve conti­
nuare a compensare la
perdita registrata del po­
tere d’acquisto delle retri­
buzioni, mentre il secondo
livello deve essere deter­
minante per la redistribu­
zione della produttività. 

DD
ue livelli, quindi, con
funzioni specifiche

soprattutto dal punto di
vista economico e norma­
tivo: questo è lo snodo
che devono attraversare
insieme la parte sindacale
e quella imprenditoriale. Il
resto, che è importante,
verrà di conseguenza. Mi
sto riferendo alla parte
che riguarda inquadra­
mento, orari, smart­wor­
king; come quella relativa
alle voci della previdenza

complementare,dell’assi­
stenza sanitaria integra­
tiva, del diritto allo studio
e dell’apprendistato. 

GG
uardiamo con atten­
zione al lavoro che

stanno svolgendo Cgil,
Cisl, Uil e Confindustria
sulla contrattazione, come
dimostra il recente ac­
cordo raggiunto sulle crisi
aziendali, basato sulla ri­
collocazione in presenza
di esuberi e, nei casi in cui
esistono possibilità di ri­
lancio, sui correttivi agli
ammortizzatori sociali. Si
tratta di un’intesa che as­
segna un ruolo fondamen­
tale alla contrattazione e
che le stesse organizza­
zioni confederali presen­
teranno congiuntamente
al governo chiedendo le
giuste risorse per soste­
nerla. 

EE
osserviamo con inte­
resse il confronto che

potrebbe instaurarsi tra
governo, sindacati confe­
derali e Confindustria in
vista della nota di aggior­
namento al Def di fine
mese e della prossima
legge di Bilancio. In que­
sto senso, è bene ricor­
dare come il contratto na­
zionale assume valore
perchè ha il compito di au­
mentare il valore reale
delle retribuzioni facendo
riferimento a parametri ge­
nerali; ma il secondo li­
vello di contrattazione, in­
vece, potrebbe espander­
si ancor di più rispetto ai li­
velli attuali, facendo leva
su ulteriori sgravi relativi al
reddito di produttività e a
tutte quelle voci aggiun­
tive relative al welfare a­
ziendale non cumulabili al
reddito imponibile.

II
nsomma, dobbiamo ria­
prire su queste basi il

confronto negoziale con
Federmeccanica­Assistal,
sostituendo alla logica del

“muro contro
muro” finora
r i s c o n t r a t a
una “flessibi­
lità strutturale”
che rispetti i
canoni tradi­
zionali di una
trattativa ten­
dente ad un
epilogo posi­
tivo. In questa
propensione
non c’è alcun
passo indietro
rispetto alle posizioni sin­
dacali finora assunte, dato
che è rimasto confermato
lo sciopero dello straordi­
nario e delle flessibilità per
tutto il mese di settembre.
Ma dobbiamo fare il con­
tratto dei metalmeccanici. 

DD
a dove eravamo ri­
masti ad oggi, va ri­

cordato un evento tragico
e luttuoso provocato dal
terremoto che nella notte
del 24 agosto ha colpito le
popolazioni del centro Ita­
lia. Come Fim, Fiom e
Uilm abbiamo subito pro­
mosso una raccolta di fon­
di a sostegno delle comu­
nità del Lazio, dell’Umbria,
delle Marche e dell’A­
bruzzo. Si è trattato di
un’ora di lavoro del popolo
metalmeccanico devoluta
a sostegno della ricostru­
zione con il corrispon­
dente importo accreditato
su uno specifico conto
corrente indicato da Cgil,
Cisl e Uil. Abbiamo, in
questa logica, apprezzato
la convocazione a Pa­
lazzo Chigi del 6 settem­
bre scorso di tutte le
organizzazioni istituzio­
nali, sindacali ed impren­
ditoriali che hanno incon­
trato il presidente del Con­
siglio proprio sul tema
della ricostruzione, pre­
venzione e sicurezza si­
smica in Italia. E’ giusto
impegnarsi  a favore di

un’azione infrastrutturale
che tenga insieme inter­
venti sulle scuole, bonifi­
che, banda larga, dissesto
idrogeologico, periferie, im­
pianti sportivi, tutto artico­
lato insieme per progetto
complessivo che abbia
linee guida chiare e una
regia di insieme. Le parole
che Carmelo Barbagallo
ha esposto al premier
Matteo Renzi, nel corso
della riunione avvenuta
nella Sala Verde a Pa­
lazzo Chigi, ci rappresen­
tano pienamente: “Par­
lare assieme su un piano
strategico di lungo respiro
ci permetterebbe di tro­
vare le soluzioni giuste.
Non sono solo le risorse
che servono, ma anche se
queste vengono escluse
dal Patto di stabilità euro­
peo. Noi siamo disponibili
a dare una mano per quel­
lo che ci compete”. Per­
ché, mai come ora, fare
sindacato significa adope­
rarsi per rinnovare il con­
tratto e tendere sempre la
mano a chi ha bisogno
nella difficoltà”. 

EE ’ ’ su questi valori fon­
danti che continuiamo

ad agire con senso di re­
sponsabilità per il bene
dell’intero Paese. 
Ripartiamo quotidiana­
mente dal punto dove era­
vamo rimasti! 

R.P.



Un piano di politiche attive a sostegno dei lavoratori del-

l'Alcoa, dell'indotto e dell'ex Ila che da qui a due anni re-

steranno senza ammortizzatori sociali. Lo scorso 8

settembre l'assessore al Lavoro della Regione Sardegna,

Virginia Mura, ha presentato le linee guida ai rappresen-

tanti sindacali dei metalmeccanici del Sulcis.

Si tratta solo di una bozza - la misura completa sarà pronta

entro la fine di settembre - in ogni caso è già noto che a

beneficio di almeno seicento lavoratori saranno stanziati

dal Governo circa cinque milioni di euro. Perché proprio

dall'esecutivo nazionale? Ai primi di agosto il presidente

della Giunta, Francesco Pigliaru, d'accordo con il ministro

dello Sviluppo economico, Carlo Calenda, gli ha inviato

una lettera dove, in sintesi, ha scritto che la Regione si è

impegnata a stilare un piano a supporto dei lavoratori, e il

Governo da

parte sua si

è impegnato a finanziarlo.

I sindacati incontreranno le istitu-

zioni oggi a Roma, nella sede del

Ministero dello Sviluppo. La dele-

gazione della Uilm sarà guidata

dal segretario nazionale Mario

Ghini e dal coordinatore del set-

tore siderurgico Guglielmo Gam-

bardella. Sarà l'occasione, oltre che per fare il punto sulle

trattative per la vendita dello stabilimento di Portovesme,

anche per avere risposte sul piano e sul finanziamento ga-

rantito da Roma. 
Le assemblee all’interno e all’esterno della fabbrica 

dopo l’ultimo incontro del 3 agosto. 

La solidarietàLa solidarietà

inin PPIAGGIOIAGGIO
Il referendum per accettare, o meno, il contratto di solida-

rietà alla Piaggio di Pontedera è di fatto il punto cruciale

delle relazioni sindacali con la dirigenza e la proprietà. I

rappresentanti dei lavoratori hanno intenzione di porre il

problema del futuro di Piaggio (con livelli produttivi, occu-

pazionali, investimenti e nuovi modelli) come condizione

per firmare o meno l’accordo. E c’è chi suggerisce d’inter-

rompere le relazioni, spostando la discussione al ministero

dello Sviluppo economico. Accordo o ministero. Nei pros-

simi giorni ci sarà una riunione tra i sindacati che stabili-

ranno il calendario delle assemblee e delle votazioni per il

referendum (appuntamenti che si dovranno svolgere con

tutti gli effettivi al lavoro). A seconda del risultato gli scenari

che si apriranno saranno molteplici. L’utilizzo degli ammor-

tizzatori sociali da parte di Fiom Cgil, Fim Cisl, Uilm Uil e

Usb non è in discussione. Che sia il contratto di solidarietà

o la cassa integrazione poco importa. L’importante, se-

condo i rappresentanti delle quattro sigle, è di ottenere ri-

sposte dall’azienda. Se-

condo Benedetto Bene-

detti, segretario provinciale

della Uilm (a destra nella
foto), «prima di ricorrere al

ministero deve essere

coinvolta la Regione. 

Anche per includere nel

confronto l’indotto metal-

meccanico della Valdera. E se l’azienda continuerà a ne-

garsi è chiaro che finiremo a Roma».

Oggi incontro al Mise suOggi incontro al Mise su AALCOALCOA
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E’ stato raggiunto a fine agosto un accordo tra la Fca e le

organizzazioni sindacali per l’applicazione dei contratti di so-

lidarietà alla Carrozzeria di Mirafiori, dove fino al 25 settem-

bre è in vigore la cassa integrazione straordinaria per la

riorganizzazione. L’intesa, raggiunta in azienda su tavoli se-

parati ma in contemporanea, a cui seguiranno le assemblee

con i lavoratori, prevede l’utilizzo dei contratti di solidarietà

per un anno che riguarderanno tutti i lavoratori salvo 1.503

tra addetti alla linea del Levante più alcune figure particolari,

quindi 2.369 persone per le quali la media di riduzione del-

l’orario di lavoro sarà del 55%. La legge prevede che ad ogni

singolo lavoratore l’azienda garantisca un minimo del 30%

di ore lavorate. Nei piani dell’azienda, il ricorso ai Cds serve

a gestire un temporaneo esubero di 1.303 lavoratori. “A se-

guito dell’accordo sui contratti di solidarietà -sostiene Dario

Basso, segretario generale Uilm Torino- ora necessita ado-

perarsi per mantenere un alto grado di attenzione sulla ge-

stione dello strumento e avere disponibilità a condividere e

accompagnare le iniziative affinché si creino le condizioni

per garantire la continuità operativa a tutti i lavoratori”.

Dal 22 agosto all’Iveco di Suzzara si è ripreso a lavorare.
Ma il rientro dopo le ferie estive per alcuni operai si è rive-
lato piuttosto amaro, anzi drammatico. A fronte del calo di
produzione da 296 a 270 veicoli giornalieri, la direzione Cnh
Industrial di Suzzara ha comunicato alle rsa di Fim Cisl,
Uilm Uil, Fismic, Aqcf, il licenziamento di 116 dei 273 interi-
nali. Inoltre 40 trasfertisti ritorneranno agli stabilimenti di ori-
gine di Bolzano e Vittorio Veneto (Tv).
Tuttavia 22 lavoratori a tempo determinato, di cui dodici del
reparto lastratura e dieci del reparto verniciatura con un
contratto che scadeva ieri, per esigenze organizzative
hanno ottenuto una proroga. Ma solo fino al 30 settembre,
dato che dal primo ottobre la direzione aziendale prevede
un ulteriore calo di produzione.
Nei prossimi mesi le rappresentanze sindacali di Fim Cisl,
Uilm Uil, Fismic, Aqcf, si incontreranno nuovamente con i
vertici di Cnh Industrial per verificare l’andamento produttivo
e occupazionale fino al 31 dicembre.
Sono cambiati i programmi di sviluppo di Cnh Industrial. La
società aveva annunciato nel 2014 di concentrare le ope-
razioni di produzione dei veicoli commerciali Iveco negli sta-
bilimenti spagnoli di Madrid e Valladolid, con l’intenzione di
massimizzare la produzione, migliorare la specializzazione
degli stabilimenti e assicurare posti di lavoro. Attualmente
nei due stabilimenti si svolgono diverse attività collegate ai
marchi di Cnh Industrial. A Madrid vengono assemblate le
gamme di camion pesanti Iveco Stralis e Trakker. Il sito
ospita inoltre la produzione di veicoli pesanti speciali. A Val-
ladolid si producono al momento le versioni cabinate del
veicolo commerciale leggero Iveco Daily.

FFCACA Melfi, in cig
operai 'linea Punto'

Diverse centinaia di addetti alla "linea Punto" dello stabili-
mento di Melfi (Potenza) di Fca - dove si producono anche
500X e Jeep Renegade – sono in cassa integrazione ordi-
naria dal 26 settembre e ci rimarranno fino al 7 ottobre.
Nello stabilimento di Melfi sono state prodotte milioni di
"Punto", in diverse versioni: un'auto che oggi, dopo oltre un
decennio, rappresenta un prodotto "maturo" e secondo la
Uilm è "prossima alla dismissione". L'organizzazione sinda-
cale ha chiesto sia alla Fca sia alla Regione Basilicata di
fare "scelte coraggiose".

Solidarietà alle Carrozzerie 
di MMIIRRAAFFIIOORRII

All’IIVVEECCOO di Suzzara cala la produzione



«Come marcia oggi l’Ilva?

Come una macchina senza

carburante, che va a spinta

aspettando di raggiungere

una pompa di benzina che

però non arriva mai».

Nel giorno di un incontro tra

sindacati e azienda per ca-

pire (o almeno, provare a

farlo) come sarà l’autunno

dell’Ilva, il segretario provin-

ciale della Uilm Antonio Talò

disegna l’immagine di una

fabbrica che si trascina in

attesa della svolta. Se mai

ci sarà. «Ci hanno messo a

bagnomaria...» sospira il

capo di quello che resta il

sindacato più rappresenta-

tivo nella gigantesca accia-

ieria alle porte di Taranto.

‘Radiofabbrica’ parla di una

estate al minimo storico

della produzione, perchè nel

contesto di un mercato

dell’acciaio in crisi a livello

globale Ilva è il player che

più risente delle difficoltà del

settore, dopo quattro anni di

sostanziale caduta libera.

«In realtà siamo in media

con la produzione annuale,

che resta complessivamente

bas- sa» corregge il segre-

tario dei metalmeccanici tar-

gati Uil. «I problemi sul

tappeto restano gravi, a par-

tire dal più serio, quello della

carenza di risorse, anche

per la manutenzione degli

impianti. L’Ilva è ancora oggi

una azienda che produce

perdite, e questo intacca

anche il famoso tesoretto ot-

tenuto con il prestito ponte».

I soldi che il governo ha

fatto pervenire alla gestione

commissariale con una

serie di acrobazie normative

e contabili sembrano stare

per finire, quindi.

«Credo che già a ottobre-

novembre la questione

possa riproporsi. E allora,

cosa si farà? La situazione

è stagnante. Siamo come

un malato che rimane con il

respiratore attaccato». Una

domanda, quella di Talò, a

cui appare difficile dare ri-

sposta e che si intreccia con

la questione della vendita

dell’azienda che lo Stato ha

tolto ai Riva per porre sotto

l’ombrello dell’amministra-

zione straordinaria. Una

vendita che vendita non

sarà, visto che entrambi i

gruppi interessati, AcciaIta-

lia e ArcelorMittalMargega-

glia puntano sul fitto del

ramo d’azienda, anche in

ragione del ricorso pen-

dente dei Riva, che po-

trebbe avere effetti clamo-

rosi, e dei sigilli mai tolti agli

impianti, pure se ‘neutraliz-

zati’ dalle dieci leggi speciali

volute da tre governo

(Monti, Letta e Renzi) le

quali, più che risolvere il

caso Taranto, sembrano

averlo complicato.

«Dopo una serie di rinvii,

per la vendita dovremo con

ogni probabilità aspettare

l’inizio del 2017» nota Talò.

Nel frattempo, il Comitato

nominato dal ministero

dell’Ambiente per valutare i

piani ambientali, composto

dai professori Carlo Collivi-

gnarelli, Antonio Fardelli e

Gigliola Spadoni, dovrà

esprimere la propria ‘prefe-

renza’. «Noi di questi piani

non sappiamo nulla, e que-

sto è un grave errore da

parte del governo. Dico una

cosa forte: non barattiamo

l’occupazione con l’am-

biente. L’Ilva va resa eco-

compatibile, questo è giusto

e va fatto, senza sconti, a

tutela di operai e cittadini.

Ma io ritengo che in nome di

quella cosa sacrosanta che

è l’ambientalizzazione non

debbano e non possano es-

sere sacrificati posti di la-

voro. Ambiente e lavoro

insieme è la strada che si è

scelta ed in nome della

quale sono stati fatti sacrifici

da parte dei lavoratori. Non

possono essere accettate

deviazioni da questo per-

corso, in nessun senso». La

cordata italiana guidata da

Arvedi con il supporto di

Cassa Depositi e Prestiti

viene data come preferita

dal governo rispetto al ‘papa

straniero’ Arcelor. Il sinda-

cato è prudente, ma Talò

conferma che «AcciaItalia,

se pensiamo alla strategi-

cità della siderurgia nel si-

stema Paese, sembra

preferibile. La domanda

però è se questo gruppo ha

le spalle abbastanza grandi

per affrontare quell’impresa

titanica che è il rilancio del-

l’Ilva». Interrogativo che ri-

guarda le risorse

economiche ed il know-how

tecnologico necessario per

quella che è la più grossa

scommessa industriale e fi-

nanziaria mai compiuta in

Italia e forse in Europa.

«L’ingresso di nuovi partner,

e si riparla dei turchi di Er-

demir ma non solo, è forse

auspicabile» chiosa Talò. 

*redazione di “Taranto 
buonasera”

L’allarme della Uilm:

IILVALVA, 

mancano i soldi
L’intervista al segretario provinciale di 

Taranto  Antonio Talò: 

poche risorse per la manutenzione

di Giovanni Di Meo*
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La ripresa dei lavori in Ast

dopo la fermata estiva, dai

primi riscontri che si regi-

strano, si rappresenta so-

stanzialmente turbolenta in

particolar modo nelle aree e

negli impianti principali dei

‘freddi’.

La parziale mancanza di vo-

lumi unitamente a diversi

cantieri ancora in corso

d’opera e a manutenzioni

impiantistiche discutibili, a

distanza di un mese dalla

chiusura dell’esercizio fi-

scale, inevitabilmente fanno

alzare temperatura e agita-

zione. 

I primi risultati di questa evi-

dente confusione, si stanno

manifestando nel goffo ed

imbarazzante tentativo da

parte di figure aziendali di

primo piano, di scaricare re-

sponsabilità chiaramente su

chi non le ha, tanto per es-

sere chiari sui lavoratori, i

quali si ritrovano ad essere

minacciati di possibili prov-

vedimenti disciplinari per

ogni futile motivo e tra l’altro

da figure che neanche co-

noscono in termini di orga-

nigramma e funzionigram-

ma.  Un’espressione di que-

sta natura, infastidisce e al

contempo alimenta malcon-

tento e demotivazione.

Le Rsu Uilm di Ast condan-

nano il comportamento di

chi ha il dovere di dare  in-

dicazioni ed esempi in ter-

mini positivi e preferisce

fare ben altro.

Ricordiamo che i momenti

di tensione, in un Azienda

articolata e complessa co-

me  Ast, ci sono stati e sem-

pre ci saranno, ma si è

ogniqualvolta operato per ri-

solverli attraverso atteggia-

menti costruttivi e professio-

nali.

Riteniamo che tale situa-

zione dimostri ancora una

volta, l’esigenza di affron-

tare concretamente il tema

delle professionalità anche

agli alti livelli e pertanto con-

sideriamo necessario che si

avvii al più presto, un per-

corso di chiarezza nei ruoli

e nelle responsabilità asse-

gnati, an-che al fine di pre-

sentare un’azienda con

un’unica e definita linea di

pensiero, dove ognuno

abbia la piena consapevo-

lezza, l’autonomia e gli stru-

menti per sapere cosa fare,

quando e come farlo.

Soprattutto in una fase nella

quale l’azienda sembra es-

sere impegnata soprattutto

in una campagna d’imma-

gine – che tende a presen-

tare all’esterno l’Ast di Terni

come una specie di ‘Mulino

bianco’ – fatta dei soliti slo-

gan e delle consuete inizia-

tive mediatiche, ma priva di

contenuti reali e, soprat-

tutto, di riscontri oggettivi

all’interno dei reparti. 

«AASSTT,,
iimmmmaaggiinnee    ffaallssaattaa»»

Terni, la Uilm:Terni, la Uilm:
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"La firma di un Protocollo d'intesa con

le parti sociali e Siderurgica Triestina

per la formazione e il ricollocamento di

trenta lavoratori dimostra l'utilità del

servizio pubblico a favore dei lavoratori

e delle imprese e la bontà di un per-

corso iniziato a febbraio 2016 che ha

già portato al reinserimento di 14 per-

sone". Lo ha affermato l'assessore re-

gionale al Lavoro e alla Formazione

Loredana Panariti dopo aver siglato a

fine agosto nel Palazzo della Regione

a Trieste il Protocollo d'intesa che affida

all'Agenzia regionale per il lavoro la

presa in carico di trenta cassintegrati

della Lucchini Apa in regime di Ammi-

nistrazione straordinaria, i quali, al ter-

mine di azioni formative mirate, potran-

no rientrare in azienda. L'accordo è

stato sottoscritto, per Siderurgica Trie-

stina srl, dal presidente e amministra-

tore delegato Antonio Lupoli e dai

rappresentanti delle Rsu e delle orga-

nizzazioni sindacali di categoria (Fim,

Fiom, Uilm e Failms). 

"Le politiche attive del lavoro - ha rile-

vato Panariti - non consistono solo nel

fare incontrare la domanda e l'offerta,

ma nel dare corpo attraverso il canale

formale, pubblico e gratuito a rapporti

di collaborazione che oggi ci vedono

tutti insieme a un tavolo".

I trenta lavoratori interessati saranno

immediatamente contattati dall'Agenzia

regionale per il lavoro. Dopo una prima

riunione illustrativa generale, colloqui

personalizzati permetteranno di defi-

nire i percorsi più utili al ricollocamento,

tenendo conto delle competenze dei la-

voratori e del fabbisogno della azienda.

Un giudizio lusinghiero sul Protocollo

d'intesa è stato espresso dalle parti da-

toriale e sindacale. Secondo Lupoli,

"questo modo di lavorare è nuovo ed è

certamente positivo, perché segna una

sinergia tra Enti pubblici e realtà indu-

striali che può portare a unire le esi-

genze delle realtà dell'impresa mani-

fatturiera con l'offerta di lavoro del ter-

ritorio". Nell'occasione, il presidente di

Siderurgica Triestina ha anche reso

noto che, all'interno dello stabilimento

triestino, "nuovi impianti porteranno al-

l'assunzione di altro personale, sia ope-

rai sia impiegati".Tutti i rappresentanti

dei lavoratori hanno valutato come "im-

portante" l'accordo firmato, auspicando

peraltro che i tempi del processo for-

mativo siano rapidi, visto che la cassa

integrazione per i trenta lavoratori inte-

ressati dall'intesa scade alla fine di no-

vembre. A tale proposito l'assessore

Panariti ha riferito di essere impegnata

in un'azione a livello nazionale con il

ministero del Lavoro finalizzata a otte-

nere nuovi ammortizzatori sociali in de-

roga per le aree di crisi complessa (tra

cui l'area triestina) di cui possano be-

neficiare non solo i cassintegrati ma

anche i lavoratori in mobilità.

FFERRIERAERRIERA DIDI TTRIESTERIESTE: 
reinserimento di 30 cassintegrati
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Nelle foto: il momento della firma dell’accordo

del 31 agosto tra Antonio Lupoli (Presidente e

amministratore delegato di Siderurgica Triestina

S.r.l.), Loredana Panariti,  Assessore regionale

al Lavoro e alla Formazione e i rappresentatni

dei lavoratori di Fim, Fiom, Uilm e Failms. 

(foto internet)



E’ cassa in deroga per 158 la-

voratori nello stabilimento

Bombardier Transportation di

Vado Ligure. La decisione è

arrivata a fine agosto al ter-

mine di un lungo incontro tra

sindacati e azienda avvenuto

all’Unione industriali. Si tratta

di un primo passo importante

in quel percorso per gli am-

mortizzatori sociali deciso al

ministero dello Sviluppo eco-

nomico, lo scorso 4 agosto.

Ora si dovrà concordare con

l’azienda nei successivi pas-

saggi e quindi anche durante

il prossimo incontro al ministero, previsto per il 20 settembre

prossimo alla presenza del viceministro Bellanova, la cassa

integrazione straordinaria per un anno e la trasformazione

del programma di licenzia-

mento di 106 lavoratori de-

ciso dall’azienda in mobilità

volontaria solo per quanti

sono più vicini alla pen-

sione.  “Con questo primo

accordo si rafforza una pro-

spettiva maggiormente tute-

lante per i lavoratori e si

guadagna tempo per lavo-

rare non solo alla defini-

zione di un percorso di

ammortizzatori sociali ma

anche all’acquisizione di

nuovi carichi di lavoro indi-

spensabili per garantire la

sopravvivenza e la continuità produttiva e occupazionale del

sito vadese”. Lo hanno spiegato in una nota i tre sindacati

metalmeccanici di Fiom, Fim, Uilm.

John Elkann, presidente di

Fiat Chrysler Automobiles,

ha confermato che tra gli in-

teressati all'acquisto di Ma-

gneti Marelli c'è anche

Samsung Electronics. 

"Abbiamo discusso di que-

sta e di altre questioni", ha

detto il manager rispon-

dendo alla domanda se lo

scorso 29 agosto, in occa-

sione del board di Exor, si è

parlato di Magneti Marelli

con il vice presidente di

Samsung Electronics, Lee

Jae Yong. 

"Ci sono asset di Magneti

Marelli che potrebbero es-

sere interessanti anche per

noi", ha dichiarato Alberto

Bombassei, presidente di

Brembo. In un breve collo-

quio con Radiocor. Bom-

bassei ha spiegato che "il

dossier Magneti Marelli è

sul mercato da alcuni mesi".

Al momento Fca sembra

aver deciso di stringere le

trattative con Samsung

anche se ieri il presidente

John Elkann ha spiegato

che ci sono vari soggetti in-

teressati alla società di

componentistica del grup-

po, fra cui il colosso co-

reano, e che nessuna de-

cisione è stata ancora

presa. Brembo resta quindi

alla finestra. 

"In Magneti Marelli ci sono

sicuramente alcuni asset

che sono piu' vicini al nostro

business", ha aggiunto

Bombassei.
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Cassa in deroga per 158 lavoratori
di BBOMBARDIEROMBARDIER

Bombassei: alcuni

business Marelli

interessanti anche

per BBREMBOREMBO



Otto ore di sciopero tenute in tutti gli stabilimenti del gruppo
Alstom in Italia. È una decisione congiunta del Coordina-
mento nazionale Alstom Fiom, Fim e Uilm. Le sigle sindacali
hanno deciso un’azione unitaria e a partire dal 5 settembre
fino al 9 dello stesso mese: sono state proclamate 8 ore di
sciopero in ognuno degli stabilimenti italiani.
A motivare la mobilitazione è l’incertezza sul fronte del fu-
turo aziendale in considerazione anche dell’acquisizione
della commessa Trenitalia a media capacità che consentirà
di produrre fin da subito circa 50 treni regionali fino ad un
massimo di 150 unità, e soprattutto il piano di riorganizza-
zione aziendale che, secondo quanto annunciato dalla di-
rezione, prevede su scala nazionale trasferimenti ed
esuberi. Lo stabilimento di Sesto che conta 340 dipendenti
si fermerà, assieme a Lecco, lunedì 5 settembre, data in cui
è previsto un presidio dei lavoratori e delle rappresentanze
sindacali, fin dalla prima mattinata, davanti ai cancelli di via
Fosse Ardeatine. È stato anche richiesto un incontro con
l’amministrazione comunale sestese con il fine di intrapren-
dere un tavolo di confronto con le autorità locali”, spiegano
i sindacati.  “Lo stabilimento di Sesto – spiega Francesco
Caruso, segretario Uilm Milano – vive una situazione di forte
incertezza: da una parte gli esuberi dichiara-ti, 16 su Sesto

nella prospetti-
va di conversio-
ne di mission da
produttiva a ser-
vice, dall’altra l’in-
cognita sul fu-
turo proprio alla
luce di questa
transizione. La
nostra mobilita-
zione vuole met-
tere un punto fer-
mo sul manteni-
mento del livello
occupazionale
e ottenere ri-
sposte chiare
ed un piano da Alstom, soprattutto perché, secondo quanto
preannunciato dalla azienda, finché non verranno definiti i
nodi degli altri siti in Italia, la situazione di Sesto non verrà
affrontata. La produzione della commessa per i treni a
media frequentazione deve rimanere in Italia, non si guardi
altrove”.                                                                              ■

Lo sciopero AALLSSTTOOMM

in tutta Italia

Barbagallo visita 
l’HHITACHIITACHI in Calabria
Il segretario generale della Uil Carmelo Barbagallo, accom-
pagnato dal gruppo dirigente regionale del sindacato, l’8
settembre ha visitato lo stabilimento Hitachi di Reggio Ca-
labria. Il sito in questione è salito all’onore delle cronache
nazionali per aver consegnato il primo convoglio ferroviario
di “metro intelligente” prodotto in loco e commissionato da
Taipei, capitale di Taiwan amministrata dalla Repubblica di
Cina.  "Una vittoria professionale – ha affermato il segreta-
rio generale della Uil calabrese, Santo Biondo - per gli ope-
rai e gli impiegati della fabbrica di Torre Lupo a cui
Barbagallo ha rappresentato la vicinanza dell’organizza-
zione sindacale. Questo importante presidio industriale va
sostenuto, perché rappresenta lo sviluppo per l’intera Ca-
labria"
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Preoccupazione per i

vigilantes armati che

girano e controllano

all’interno del cantiere

di Panzano. Da mesi

anche alla Fincantieri

di Monfalcone i livelli di

sicurezza si sono alzati

sensibilmente.

Fim, Fiom e Uilm anno

scritto una nota con-

giunta. Ferma, come

dalle attese, la rea-

zione dell’azienda che

ha fatto sapere come

siano state seguite

tutte le disposizioni di

legge e come l’obiet-

tivo sia quello di garan-

tire la massima sicu-

rezza sia ai cancelli sia

all’interno in maniera

decisa.

«I vigilanti sono armati

costantemente - si la-

mentano Fim, Fiom e

Uilm - durante le navi-

gazioni, in eventuali pre-

senze in mensa, nelle

officine, davanti alle

macchinette del caffè.

In poche parole in tutto

lo stabilimento creando

notevole disagio tra

tutti i lavoratori, nono-

stante le nostre preoc-

cupazioni espresse più

volte all’azienda tra-

mite le vie brevi».

«A una riunione che si

è tenuta all’ufficio del

personale alla quale

era presente anche il

responsabile del servi-

zio di vigilanza Fincan-

tieri - spiegano Fim,

Fiom e Uilm - ci era

stato detto che se in

caso di ispezione le

guardie giurate non

avessero indossato l’ar-

ma sarebbero stati

sanzionati con il se-

questro della licenza».

Le Rsu, considerando

la «tradizione profon-

damente contraria alle

armi» hanno espresso

« i m m e d i a t a m e n t e

molta preoccupazione

per una possibile rea-

zione dei lavoratori

che, come noi, sono

convinti che in un

posto di lavoro le armi

non servano a nulla,

anzi....». Le Rsu sono

consapevoli che «il

momento è molto deli-

cato» e hanno racco-

mandato comunque la

«massima prudenza e

discrezione» auspican-

do che questo tipo di

situazione «potesse ma-

nifestarsi soltanto al-

l’ingresso dello stabili-

mento». Guardie arma-

te dunque solo ai tor-

nelli. Ma, denunciano

Fim, Fiom e Uilm «nul-

la è cambiato» e c’è

una «forte apprensio-

ne nei confronti della

vicenda».  Annunciata

la richiesta di incontro

per «chiarire l’argomen-

to con il prefetto». 

Resta l’invito all’azien-

da «a cambiare atteg-

giamento» e a consi-

derare il cantiere «un

posto di lavoro dove va

sicuramente preserva-

to il patrimonio, man-

tenendo però la discre-

zione e la professiona-

lità dovute». Ferma,

come detto, la posi-

zione dell’azienda.

Che fa sapere che «le

attività di vigilanza

nello stabilimento di

Monfalcone sono por-

tate avanti in osser-

vanza della legge» (c’è

la 300 del 20 maggio

1970, poi il decreto

269 del 2010 del mini-

stero dell’Interno).

E' dal 6 settembre on-

line il 'Registro Traspa-

renza', lo strumento con

cui il Ministro dello Svi-

luppo Economico, Car-

lo Calenda, intende ri-

spondere all'esigenza

sempre più sentita da

parte dei cittadini di se-

guire da vicino l'attività

della Pubblica Ammini-

strazione. Il Registro,

che si ispira al modello

utilizzato dalle Istitu-

zioni Europee e che il

Ministero dello Svilup-

po economico adotta

per primo in Italia, è sta-

to istituito per rispon-

dere a domande sem-

pre più ricorrenti.

Basterà  andare all'in-

dirizzo http://registro-
trasparenza.mise.gov.i
t. E' necessario regi-

strarsi nel caso in cui si

voglia richiedere un in-

contro a Ministro, Vice-

ministri e Sottosegre-

tari. A partire dal 6 set-

tembre, pertanto, per i

soggetti portatoti di in-

teressi come i consu-

lenti, gli studi legali, le

imprese e le associa-

zioni di categoria, le or-

ganizzazioni non gover-

native e altri è prevista

la registrazione sul sito

internet "Registro Tra-

sparenza" al fine di in-

teragire con il MISE. Il

Registro intende ga-

rantire che le decisioni

siano prese nel modo

più partecipativo possi-

bile, che le interazioni

tra il MISE e i suoi in-

terlocutori siano tra-

sparenti, che sia favo-

rito il controllo diffuso

da parte di cittadini e

utenti sull'operato del-

l'Amministrazione. Il

Registro consiste in un

sito web pubblico che

fornisce tutte le infor-

mazioni e le modalità

per registrarsi e per

consultarne il contenu-

to, la possibilità di ef-

fettuare segnalazioni e

contestazioni, un hel-

pdesk per la richiesta

di informazioni e la ri-

soluzione di problemi

tecnici, un Codice di

comportamento dei di-

pendenti del Mise e un

Codice di condotta de-

dicato agli iscritti al Re-

gistro.

Guardie 
giurate armate
nel sito 

FFINCANTIERIINCANTIERI

La protesta davanti all’entrata dello stabilimento  Fincantieri
di Monfalcone (foto internet)

IL MISE ED IL REGISTRO
TRASPARENZA
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In Italia i mercati al consumo considerati migliori dai consu-

matori sono quelli del settore editoriale (libri, settimanali e

giornali), degli elettrodomestici e dei servizi di intratteni-

mento. Quelli considerati peggiori i mercati della vendita di

auto di seconda mano, del carburante per veicoli e frutta/ver-

dura. E' quanto emerge dallo 'scoreboard' pubblicato oggi

dalla Commissione europea. La media dell'indicatore 'Mpi'

(market performance indicator) rileva un punteggio di 77,1,

più  basso della media Ue di 2,7 punti. I mercati dei beni rag-

giungono quota 81 punti e quelli dei ervizi 75,3 punti, sotto

la media Ue rispettivamente di 1,4 punti e 3,3 punti. Com-

plessivamente l'indicatore per l'Italia segnala un migliora-

mento di 2,3 punti dal 2013 ; i mercati dei servizi segnalano

un aumento di 2,5 punti mentre quelli dei beni è aumentato

di 2 punti. L'Italia si posiziona fra gli ultimi tre paesi della Ue

per i mercati di sei servizi. In Italia aumenta il grado di fiducia

dei consumatori nei settore del carburante per veicoli (+5,3

punti, elettrodomestici (+3,1) e settore carne (+2,9). In nes-

sun settore dei mercati dei beni si registra un posiziona-

mento superiore alla media Ue e quattro mercati sono al di

sotto: carburante per veicoli -6,2 punti, auto di seconda

mano -2,9, frutta e verdura -2,3, servizi di intrattenimento -

1,5. Per i servizi i mercati considerati migliori sono quelli del

turismo, i servizi culturali e i pacchetti vacanza. Dei 29 mer-

cati dei servizi, 14 sono migliorati dal 2013 con la maggiore

differenza registrata nei servizi di elettricita' (+6,4 punti),

conti bancari (+6,3) e servizi ferroviari (+6,1). Nessuno di

questi mercati registra un calo significativo dell'indice, però

la maggioranza si posiziona a livelli inferiori alla media Ue

con tram, autobus, metropolitana a -11,4 punti, fornitura

d'acqua a -7,8, servizi ferroviari a -7,7. Nove servizi sono in

linea con la media Ue. La media dei servizi migliora rispetto

al 2013 e solo il settore del gioco d'azzardo e lotterie registra

una valutazione inferiore a quella di tre anni fa. Il quadro

pubblicato dalla Commissione analizza le valutazioni dei

consumatori europei sul funzionamento di 42 mercati di beni

e servizi: i risultati dimostrano che le prestazioni sono mi-

gliorate dall'ultimo quadro di valutazione del 2014. Per l'in-

tera Ue, "la tendenza positiva osservata a partire dal 2010 è

in fase di accelerazione, soprattutto nei servizi finanziari,

dove si registrano i maggiori progressi", indica Bruxelles. I

tre mercati dei beni nella Ue che hanno ricevuto la valuta-

zione più  alta sono quello di libri, riviste e giornali, quello dei

prodotti d'intrattenimento (a giocattoli e giochi) e il mercato

dei grandi elettrodomestici (specie i frigoriferi). Per quanto

riguarda i servizi, i tre mercati in testa alla classifica sono

connessi allo svago e vanno dagli alloggi per vacanze ai ser-

vizi culturali e d'intrattenimento e ai servizi per lo sport, quali

le palestre. I miglioramenti sono maggiori per i mercati dei

servizi rispetto ai mercati dei beni. I servizi finanziari mo-

strano i progressi più significativi. Bruxelles segnala un au-

mento della fiducia dei consumatori nelle banche, nei fondi

pensione privati e nei fondi di investimento.”Si può ritenere

che le recenti iniziative legislative in settori quali i conti di pa-

gamento e i mutui e l'impegno per garantire l'effettivo rispetto

delle norme e a favore di una maggiore sensibilizzazione co-

mincino a dare i loro frutti", ha spiegato oggi l'esecutivo eu-

ropeo. La valutazione dei consumatori del mercato dei

servizi ferroviari è notevolmente migliorata dal 2013, il fun-

zionamento del mercato dell'energia elettrica non è piena-

mente soddisfacente e molti problemi si riscontrano nei

mercati delle telecomunicazioni. E' in questi settori, tra tutti

quelli analizzati, che i consumatori subiscono nel complesso

i maggiori danni, indica la Commissione. Se è aumentato il

numero di consumatori che hanno cambiato fornitore, in al-

cuni mercati si segnalano forti difficoltà. 
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lavorano il sale.
6. a) Gruppo terroristico di destra degli anni ’70;
b) uccide molti giovani; c) verifica...tedesca.
7. a) Imbecille, ebete; b) profondo conoscitore
di materie letterarie e linguistiche.
8. a) Può essere anche tonda; b) la Eilean..pic-
cola isola scozzese nel Loch Duich.
9. a) Sta per poco, inferiore; b) un’alternativa
allo zucchero; c) quelli archeologici sono pro-
tetti.
10. a) Assegnar, regalar; b) le sonore le ascol-
tiamo al cinema; c) iniziali della Magnani.
11. a) Vive a Chisinau (con articolo); b) capitale
greca.
12. a) Una nostra isola; b) pneumatici...inglesi.
13. a) Uno scandalo che ha colpito Roma.
14. a) Un grido di dolore; b) Sindacato auto-
nomo della Polizia; c) si dice che saranno i
primi.
15. a) Lo è l’animale che si nutre di piccolissimi
animali; b) con alare diventa allenare.
16. a) La regata di Venezia; b) non conosciuta.
17. a) Ridente località della provincia di Pesaro
e Urbino; b) affettuosa, amorevole.
18. a) l’elemento di un frutto che distrugge le
fibre del morgellons (tre parole).
19. a) Quella pubblica lo Stato la utilizza per fini
pubblici; b) eccetera; c) un grande successo di
Giorgia. 

Per la 
risoluzione
di questo
“Cruci - 

attualità” 

RENDO NOTO 
CHE  8 PAROLE

ORIZZONTALI  E 8

VERTICALI  

VANNO SCRITTE IN

SENSO
CONTRARIO 

SI CONSIGLIA DI

USARE MATITA 

E GOMMA

a cura di 
Luciano Pontone

inviare la soluzione 
al numero di fax  
0881.776761  o 

tramite mail
lupo.giusy@virgilio.it,
indicando nome, co-

gnome,
telefono e azienda di

appartenenza 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Orizzontali

1. a) Spesso sono la conse-
guenza dello stalking; b) è peg-
gio di un no; c) Global Forecast
System.
2. a) Lo subiscono ancora oggi
le donne infedeli in alcuni Paesi
mussulmani; b) piccoli pesci car-
nivori.
3. a) Sigla di Rieti; b) il provvedi-
mento del governo che aspet-
tiamo da una vita.
4. a) Lo sono i provvedimenti del
governo approvati; b) sigla di
Oristano; c) undici centesimi; d)
forma...greca.
5. a) Investe e non soccorre.
6. a) Scontri, contese; b) segna-
latore, rilevatore.
7. a) Comune in provincia di Te-
ramo; b) Papa Francesco ne ha
chiesto l’abolizione dinanzi al
congresso degli Usa.
8. a) Espressioni linguistiche; b)
un ruolo del basket; c) vostri
sulle lettere commerciali; d) ini-
ziali della Torrisi.
9. a) Li provocano volutamente

gli irresponsabili nei boschi; b) un esame dia-
gnostico.
10. a) Gary cantautore britannico; b) vale
quanto essi; c) la capitale del Libano.
11. a) Un campione di F1; b) vuole l’autonomia
dalla Spagna.
12. a) Dribblare, balzare; b) ci va chi perde il
controllo; c) il brasiliano dello scudetto del Ca-
gliari.
13. a) La Volswagen è stata accusata di averle
truccate ; b) collega di Mogol.
14. a) Il Sadan noto per aver girato il mondo in
bicicletta; b) iniziali di Gervaso; c) rifugi di ani-
mali; d) un’alimentazione per auto.
15. a) Aspettiamo la realizzazione del suo ponte
da una vita; b) Preposizione articolata.

Verticali
1. a) Gli europei che seguono la causa dell’isis.
2. a) Produce uva; b) nota cantante israeliana;
c) parola...francese.
3. a) Iniziali della Nazionale; b) nota marca di
pannolini biologici lavabili; c) l’architetto che ha
realizzato il ponte di Alessandria a cui è stato
dato il suo nome.
4. a) Lo è stato di nascita il pittore Antonello; b)
l’acronimo del “summit intersettoriale europea
sulla ricerca e innovazione”.
5. a) Iniziali dell’attore Marescotti; b) operai che
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